
La locomotiva è ripartita. Nel se-
condo trimestre di quest’anno
l’economia tedesca ha segnato un
balzo che non vedeva dall’87, cioè
dai tempi pre-unificazione. Berli-
no è tornata a trainare i due terzi
della crescita del Vecchio conti-
nente, come da tradizione prima
del crollo da subprime. Grazie alla
Germania, anche Eurolandia vede
«rosa», con un dato sul secondo tri-
mestre che segna il record degli ul-
timi 4 anni: +1% rispetto ai primi
tre mesi dell’anno. Un dato anche
migliore di quanto prevedessero
gli analisti, grazie al quale l’Euro-
pa «supera» gli Stati Uniti, fermi a
+0,6%. Nel primo trimestre i ruo-
li erano invertiti. Su base annua la
crescita europea è dell’1,7%. Nel
drappello dei grandi Paesi l’Italia
è in coda con un +0,4%. Meglio la
Francia con +0,6% e il Regno Uni-
to con +1,1%. Per la Germania un
vero sprint: +2,2% rispetto a ini-
zio anno, che sui 12 mesi vale +

3,7%. Se il calcolo fosse fatto con
il sistema annualizzato (avviene
in Usa) i tedeschi segnerebbero un
+9%: ritmi quasi cinesi.

Le cifre sono rassicuranti, ma
non cancellano le preoccupazioni
per quella doppia recessione che i
numeri americani hanno fatto pre-
sagire. Angela Merkel incassa una
vittoria insperata, nel momento

più difficile del suo cancellierato,
con l’indice di gradimento ai mini-
mi dopo la decisione di intervenire
in «soccorso» della Grecia.
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Ma a quanto pare l’aiuto greco ha
fatto bene ai conti tedeschi e male a
quelli ellenici: Atene è l’unica a re-
stare in recessione. La ripresa tede-
sca è stata trainata dagli investimen-
ti e dall’export, ma c’è stato anche
un effetto positivo della spesa priva-
ta e pubblica. Le politiche espansive
varate da Berlino stanno dando i lo-
ro frutti, anche se per molti osserva-
tori il risultato appare come «una
sorpresa totale». Il risultato è stato
migliore di quanto gli analisti preve-
dessero, anche grazie alla brusca ri-
presa dell'attività nelle costruzioni
dopo che le basse temperature in-
vernali avevano bloccato i cantieri.
Ma a questo punto la vera domanda

è: quanto durerà?
A Bruxelles non nascondono le lo-

ro preoccupazioni. La Commissione
ue raffredda gli entusiasmi di Berli-
no: un portavoce del responsabile
dell'Economia Olli Rehn ribadisce
che la ripresa è «fragile». Il contrac-
colpo del rigore fiscale adottato con-
tro la crisi greca deve ancora arrivare
e si sentirà nella seconda parte dell'
anno. Forse proprio per questo la
Commissione auspica che i Sedici
sappiano risanare i bilanci «senza uc-
cidere la ripresa». Un ammonimento
che vale soprattutto per l’Italia, il ter-
zo Paese del mondo in fatto di debito
accumulato. L’ultima rilevazione di
Bankitalia lo dà in calo di circa 6 mi-
liardi a giugno, a quota 1.821,982
miliardi di euro contro i 1.827,105
miliardi di maggio scorso. Ma in calo
risultano anche le entrate tributarie
nei primi sei mesi dell’anno. Nel con-
fronto internazionale, l'Italia regi-

Migliora il debito pubblico a giu-
gno,a-0,28%inunmese,mentreneipri-
mi seimesi le entrate tributarie registra-
no ancora un calo. È quanto risulta dai
datidiBankitalia, secondo iquali ladimi-
nuzione del gettito nella prima parte
dell'annoè statadel 3,1%. Più contenuto
ilcalosesianalizzano leentratenonper
cassa,comecalcolal'istitutodiviaNazio-
nale,mapercompetenza: -2,8%è infatti
il dato diffuso dal ministero dell'Econo-
miacheevidenziachealnettodelleuna
tantum la flessione è solo dello 0,7%
«conunulterioremiglioramento rispet-
to al periodo gennaio-maggio 2010
quando il calo era pari all'1,0%».

Fisco, entrate in calo
gettito ridotto del 3%
Migliora il debito
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p Crescita sprint per Berlino nel secondo trimestre (+2,2%):mai così bene dall’unificazione

p L’Italia si ferma a + 0,4%: è l’ultima dei grandi Paesi di Eurolandia. Bruxelles: ripresa fragile

Economia

«Dati pazzeschi»: così gli osser-
vatori giudicano la performan-
ce tedesca nel secondo trime-
stre dell’anno. Eurolandia in ri-
presa supera la crescita america-
na. L’Italia arranca. Il debito ca-
la, le entrate anche.
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Riparte la locomotiva tedesca
L’Europa «supera» gliUsa

Anche grazie all’export Berlino è tornata a trainare la crescita europea comeprimadel crollo da subprime
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